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FILIPPO IV, IMPERATORE
MALINCONICO
DELLA MODERNITÀ
EUROPEA

uattrocento anni fa, il 31 marzo 1621, saliva al
trono di Spagna Filippo IV (Valla.dolid, 1605 -
Madrid, 1665) della dinastia d'Asburgo, tra le

più 'tit¡che e prestigiose famiglie reali ed imperiali
del continente. Ereditava dal padre Filippo III, figlio
di Filippo 11 e nipote dell'imperatore Carlo V, un va-
sto impero esteso tra due emisferi planetari, com-
prendente Europa, America, Filippine, Oceania ibe-
rica, sul quale "non tramontava trai il sole".

Oltre ai domini dei Paesi Bassi meridionali e del
Portogallo (dal 1580 alla secessione del 1640) esso in-
cludeva come possedimenti anche diversi territori
della penisola italiana, quali il ducato di Milano e i
Regni di Napoli, Sicilia e Sardegna, oltre allo Stato
dei Presidi in Toscana. Proprio il Regno di Napoli,
dominio spagnolo dal 1503 al 1707, entrò nelle mire
del sovrano madrileno per l'avvio di novità riforma-
trici nel segno del rinnovamento amministrativo
delle sue province, tra cui quelle d'Abruzzo (Ultra 1,
Teramo; Ultra 11, L'Aquila; Citra, Chieti).

Il progetto di riforma fiscale e delle finanze locali,
intrapreso con l'aiuto di Gaspar de Guzmán y Pi-
mentel, più noto come conte di Olivares e duca di
Sanitcar, suo favorito (valido) e primo ministro,
avrebbe dovuto infatti contribuire non solo a raffor-
zare l'apparato economico dello Stato napoletano,
ma anche a favorire il drenaggio di risorse monetarie
per sostenere gli impegni mili-
tari della Spagna coinvolta in
fronti internazionali di guerra
(la Guerra dei Trent'anni,
1618 1648), in perenne lotta
con la vicina Francia per la di-
fesa e il consolidamento del.
predominio mondiale.
Vocazione internazionale ed

interessi coloniali costituirono
obiettivi essenziali dello sche-
ma di governo imperiale di Fi-
lippo, perseguiti nel solco della
via spagnola allo Stato .moder-

Obiettivi
essenziali
dello

schema di governo
imperiale di Filippo IV
furono la vocazione
internazionale
e gli interessi coloniali

no, tracciata da Carlo V nei pri-
mi decenni del Cinquecento con un'attenzione par-
ticolare riservata alle vicende del Mezzogiorno d'Ita-
lia (la via napoletana), strategico presidio mediterra-
neo contro la minaccia turco-ottomana.
Dopo l'esperienza del nonno Filippo II, a capo del-

lo Stato spagnolo dal 1556 al 1598, Filippo IV, detto
simbolicamente el rey pianeta perla proiezione glo-
bale del suo regno, rimase in carica per oltre qua-
rant'anni fino al 1665, anno della sua morte, La sua
parabola politico-esistenziale rivive ora nel bel volu-
me dello storico Aurelio Musi,
Filippo IV, edito peri tipi di Sa-
lerno editrice (Roma, 2021).
Ricca di suggestioni e di spun-
ti storiografici, la biografia toc-
ca tutti gli aspetti della vita del
monarca, anche quelli più pri-
vati caratterizzati dalle tante
relazioni amorose di un re "po-
ligamo sultano", a cui l'autore
dedica un apposito capitolo,
"Il monarca e le donne".

Il volume ripercorre le fasi

Il Seicento
u testimone
del lento

e inesorabile declino
dell'impero spagnolo
e dell'avvento
dell'Europa multipolare
di Olanda e Inghilterra,

salienti di un secolo, il Seicen-
to, che se per un verso rappre-
sentò il lento e inesorabile de-
clino dell'impero spagnolo
con l'avvento, dopo la pace di
Vestfalia (1648), di un'Europa
multipolare segnata dall'asce-

col rilancio
delle ambizioni
espansionistiche
della Francia

sa di nazioni emergenti, come
Inghilterra e Olanda, e dal ri-
lancio delle ambizioni espansioniste della Francia,
dall'altro costituì il siglo de oro del Barocco, con Ma-
drid capitale dell'arte e della cultura e con cerimo-
niali di corte che furono un esempio per la futura
Versailles di Luigi XIV di Borbone.

Filippo IV fu espressione più alta e significativa
dell'assolutismo asburgico, modello europeo di
cambiamento politico-istituzionale delle strutture
del potere (valimlento), teso alla riorganizzazione di.
un vasto sistema imperiale tra crisi, riforme e restau-
razione. Musi pone bene in luce lo spiccato tratto
melanconico del re, frutto di drammatiche vicissitu-
dini familiari, e l'inevitabile sua trasfigurazione nella
malinconia di un impero in equilibro precario tra
apogeo e decadenza, immortalato nel celebre dipin-
to di Diego Velázquez (1631), che, come nella coper-
tina del libro, ritrae il sovrano in posa crepuscolare
pur in tutta la sua "luminosità barocca".

"Docentedi Storia rnodcroa
e contemporanea

Università d'Annunzio

ÁIŸÌ V l:~lYlru 
1PlACTA h,Ut4Imonrrolu¿\?

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

0
0
6
2
8
4

Quotidiano

Salerno Editrice


